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SAN BARTOLOMEO

APOSTOLO

ORMELLE

SANTA FOSCA

VERGINE E MARTIRE

RONCADELLE

Commento al Vangelo della Domenica*
32ªDomenica del Tempo Ordinario

PER COMUNICARE AVVISI E SEGNALAZIONI DA INSERIRE NEL FOGLIETTO POTETE INVIARE
UNA E-MAIL ENTRO IL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE A              FOGLIETTOAVVISI@GMAIL.COM
UN SMS O UN WHATSAPP AL PARROCO GASPARINI DON ALBERTO                              (349 47 06 593)
IL FOGLIETTO È SCARICABILE NEL SITO DELLA COLLABORAZIONE:     WWW.COLLABORAZIONEPONTEDIPIAVE.IT   

* a cura di Alberto Vianello della Comunità monastica di Marango

Una donna che è stata successivamente moglie di sette fratelli, di chi sarà
moglie nella risurrezione? I sadducei («i quali dicono che non c'è risurrezione»)
presentano un caso a Gesù che, prima ancora di essere assurdo, appare essere
una tragica misconoscenza della sofferenza umana. A loro non interessano le
persone: vogliono usarle solo per confutare le credenze che loro rifiutano.
I sadducei consideravano parola di Dio solo i primi cinque libri della Bibbia. In
essi non si parla esplicitamente di risurrezione, per tale motivo questi
aristocratici religiosi la negavano. Eppure, la stessa Scrittura che essi citano
vuole rispondere, seppur in modo incipiente, all'anelito ad una vita che continui
dopo la morte. Infatti essi fanno riferimento alla legge del levirato che imponeva
ad un uomo di sposare la moglie del suo fratello se questi fosse morto senza
avere figli: per «dare una discendenza al proprio fratello». La vita di un uomo
continuava nei figli: primo abbozzo di risposta al desiderio di non finire la vita
con la morte. Questo sanciva la Legge. I sadducei se ne servono, invece, come
un'arma scritturistica contro la fede nella risurrezione.
Dietro a questo c'è una religione che accondiscende e si allinea alle misure
umane. La fede nella risurrezione dai morti è scandalo e grande scommessa:
perché noi sperimentiamo solo il suo opposto, la morte. Risulta perciò molto più
comoda una pseudo fede che rimane dentro una dimensione che sia plausibile
dal punto di vista razionale, che sia sostenibile dal punto di vista dell'esperienza
e, soprattutto, si conformi al sentire che più si afferma nella società. Un chiaro
esempio, seppure in un campo diverso, è il caso di chi, anche fra le gerarchie
ecclesiastiche, sostiene che sia necessario entrare in dialogo con i nuovi potenti
della società, anche se favoriscono l'odio e il razzismo: è più comodo questo
ossequio, rispetto alla coerenza con la radicalità presentata inequivocabilmente
del Vangelo, che chiede di stare sempre dalla parte dei poveri.
 «Quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti
non prendono né moglie né marito». Gesù non nega, nella risurrezione, la
ripresa dei rapporti d'amore che abbiamo vissuto in questa vita. Io spero e
attendo di riabbracciare i miei genitori e altre persone care nella risurrezione:
questo è, per me, il paradiso! Gesù vuole, invece, negare che la vita futura sia
una ripresa e una continuazione di questa vita presente, tale da porsi la
domanda di chi sarà moglie colei che ha avuto diversi mariti. Il matrimonio non
sarà più ridotto a strumento per dare una prole all'uomo al fine che il suo nome
continui nei figli: povero surrogato della vita eterna. La liberazione dalla morte
garantisce la vita senza fine in Dio. E allora le relazioni d'amore sono libere di
essere se stesse: esse sono senza limiti («l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e
la profondità dell'amore», Ef 3,18) e le si potrà vivere in una vita senza i limiti
della morte. 
«Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. Dio non è dei
morti, ma dei viventi». Il Dio dei patriarchi identifica la realtà del suo legame
nell’alleanza con loro: una fedeltà divina che non viene meno, nemmeno con la
loro morte, perché Dio non può abbandonare quelli che Egli ama. La morte può
mettere fine alla vita, ma non all'amore: basta che consideriamo come soffriamo
per una persona cara che sia venuta a mancare. Così Dio non può abbandonare
nella morte coloro con i quali si è legato con un'alleanza d'amore, che non vuole
e non può sciogliere nemmeno dopo la loro morte. 
In questo modo, la fede nella risurrezione non risulta essere un misero mezzo
per fuggire dal dramma della vita e per rifugiarsi nell'attesa di un lieto fine
consolatorio, come dicono coloro che accusano i cristiani di essere dei pii illusi.
La fede nella risurrezione è assunzione piena e responsabile del nostro oggi.
Per chi viviamo? Per che cosa viviamo? Se Dio dà sostanza e senso alle nostre
giornate, se in esse sappiamo sperimentare la sua cura di Padre, possiamo
anche guardare avanti, e vedere un esito finale della nostra vita non in buco
nero oscuro (la morte), ma nell'orizzonte di una piena realizzazione della nostra
umanità. Va così ribadito che il cristiano crede nella «risurrezione della carne»:
cioè della nostra esistenza umana concreta. Nella risurrezione non si è puri
spiriti. Certo non si riprende la vita precedente, così condizionata dalla morte,
ma si è veramente persone umane, in tutta la bellezza della propria umanità,
liberata dal male, e libera di amare senza limiti né confini, come sarà la nostra
esistenza nella vita futura e nella risurrezione dai morti. Tutto questo perché
crediamo in Gesù Cristo, il Figlio di Dio, risorto dai morti «primizia di coloro che
sono morti» (1Cor 15,20). E la sua risurrezione deve, coerentemente, fornirci un
dato di fede per quanto riguarda la condizione da risorti: «Io so e credo che
anche dopo la risurrezione il mio Signore è nella carne» (s. Ignazio di Antiochia):
attendere di essere veramente noi stessi.
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le FESTA DEL RINGRAZIAMENTO

DOMENICA 17 NOVEMBRE 2019

ore 09:30 - Raduno dei mezzi da lavoro ed automezzi sul piazzale della Chiesa
ore 10:30 - Santa Messa di Ringraziamento con le preghiere dei Rappresentanti delle
varie categorie e, al termine benedizione dei mezzi da lavoro e degli automezzi radunati
sul sagrato della Chiesa
ore 12:00 - Inaugurazione da parte dell'Amministrazione Comunale e Benedizione del
Polivalente con aperitivo offerto dall'Associazione Amici di Roncadelle.
ore 12:30 - PRANZO COMUNITARIO APERTO A TUTTI (persone di Ormelle e di
Roncadelle) presso il SALONE DEL SORRISO a Roncadelle. Ringraziamo fin d'ora chi
volesse contribuire al buon esito conviviale portando qualche dolce per il pranzo.
Iscrizioni fino al raggiungimento dei 150 posti a sedere! Raccoglieranno le prenotazioni
per il pranzo: Antonio Benedos (cell. 340-2385086) Claudio Lucchese (cell. 368-992445)
Gianni Bellese (cell. 346-7450755) Federico (cell. 349-8041977). Le iscrizioni saranno
raccolte fino a mercoledì 13 novembre. Sarà una giornata bella e coinvolgente se
saremo in tanti a partecipare, auspichiamo quindi la Vostra numerosa presenza.
ore 16:00 - Spettacolo teatrale della Compagnia Centro Teatrale "Lorenzo da Ponte",
presso il Polivalente, offerto dall'Amministrazione Comunale.

P R O D O T T I  D E L L A  T E R R A  E  D E L  L A V O R O  P E R  L E  S C U O L E  D ' I N F A N Z I A
E  G E N E R I  A L I M E N T A R I  A  L U N G A  S C A D E N Z A  P E R  L A  C A R I T A S

 
Tutti sono invitati a donare vino e prodotti della terra (verdura e frutta per le Scuole
d'infanzia di Ormelle e Roncadelle), come generi alimentari a lunga scadenza (per la
Caritas).
Per poter addobbare l'Altare e preparare l'offertorio, è importante portare i doni e le ceste
possibilmente entro venerdì 15 novembre in serata nelle rispettive chiese parrocchiali.
 
La parrocchia di Roncadelle e l'Associazione Amici di Roncadelle organizzano la festa per
la giornata del Ringraziamento.
Programma:

 
Anche a Ormelle al termine della S. Messa delle ore 9:00 verranno benedetti gli automezzi
e i mezzi da lavoro che saranno parcheggiati vicino alla Chiesa.

AMICI  DEL
PRESEPE

INVITIAMO  TUTTI COLORO CHE POSSONO DARE IDEE
E AIUTO PER ALLESTIRE IL PRESEPE IN CHIESA A
ORMELLE A RITROVARSI UN'ORETTA IN ORATORIO
PARROCCHIALE GIOVEDÌ 14 NOVEMBRE ORE 19:30.

“DALLA TERRA E DAL LAVORO: PANE PER LA VITA”
dal Messaggio per la 69ª Giornata nazionale del Ringraziamento (10 novembre 2019)

Un pane, molti pani
Nel pane si illumina, dunque, la realtà benedetta con cui ha a che fare l’opera preziosa di chi lavora
la terra. Scopriamo così che anche in tale ambito l’unico dono di vita del Creatore dà luogo ad una
varietà di forme: tra le cose belle che esprimono la cultura di un territorio c’è la varietà dei campi e il
mutare dei colori secondo le stagioni, oltre alla tipicità del modo di panificare. Davvero il lavoro degli
esseri umani si radica in tante colture e culture diverse e lo testimonia la varietà dei grani tradizionali
che stiamo riscoprendo: anch’essa contribuisce a quelle forme e quei sapori del pane, che anche nel
nostro paese partecipano alla bellezza dei territori. I nostri campi accolgono il dono a partire dal
seme e dai campi di grano, per coltivarlo e trasformarlo con un lavoro che non è soltanto la risposta
a una necessità umana, ma anche condivisione della cura del Creato.
Pane spezzato per la fraternità e per la pace
Tenere lo sguardo sull’Eucaristia aiuta a scoprire anche la realtà di un pane che è fatto per essere
spezzato e condiviso, nell’accoglienza reciproca. Si disegna qui una dinamica di convivialità fraterna
che spesso si realizza anche nell’incontro tra realtà culturalmente differenti, quando attorno alla
diversità condivisa dei pani si creano momenti di unità. Allora emerge con chiarezza che il pane è
anche germe di pace, generatore di vita assieme. Favorisce uno stile ecumenico. La stessa
condivisione presente nei racconti evangelici di moltiplicazione dei pani è il fragile punto di partenza
per l’intervento del Signore: Gesù provoca il gesto generoso di pochi per saziare abbondantemente
la fame di tutti. La logica accogliente della condivisione è valorizzata dalla sorprendente grazia del
Signore e si rivela come sapienza, ben più lungimirante dell’egoistica chiusura su di sé. Ma gli stessi
racconti narrano anche della raccolta di quanto alla fine avanza, a segnare una netta distanza
dell’accoglienza del dono rispetto alla cultura dello scarto. Al contrario, le tante esperienze di
recupero alimentare finalizzate alla solidarietà esprimono una felice convergenza di sostenibilità
ambientale e sociale.
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Cenacolo "Emmaus": lunedì 25 novembre ore 20:00 presso Fam. Bernardi Egidio e Malvina in
Via Armentaressa a Ormelle.
Gruppo "Tabor": tutti i lunedì sera ore 20:30 nell'ufficio parrocchiale di Roncadelle. Prossimo
incontro lunedì 11 novembre.
Gruppo "Magdala": tutti i martedì pomeriggio dalle ore 14:30 nell'ufficio parrocchiale di
Roncadelle.
Cenacolo "Emmanuele": sabato 09 novembre ore 19:30 presso Fam. Lorenzon in Via Negrisia a
Roncadelle.
Gruppo "Pietra" - Vangelo nelle case: percorso diocesano alla scoperta del Volto di Gesù
leggendo il Vangelo di Luca. Gli incontri sono mensili e si tengono a casa di Gianni e Sonia Bellese
in Via Saletto a Roncadelle.  Prossimo incontro: mercoledì 20 novembre ore 15:45. Vi aspettiamo
tutti per scoprire il Volto di Gesù, venite! (3471537242)
Incontro di preghiera Piccole Nazaret: giovedì 14 novembre ore 15:00 presso Fam. Dario in Via
Tempio a Ormelle.
Piccole Nazaret di Ormelle e Ponte di Piave: domenica 17 novembre ore 18:00 nella cappella
della Scuola d'Infanzia di Ormelle.
Cenacolo "Giovanni Battista": giovedì 14 novembre ore 20:30 presso Gloriana in Via Castellir a
Ormelle con frequenza quindicinale.
Gruppo "Divina Misericordia": chi desidera può partecipare alla preghiera del Rosario e della
Coroncina della Divina Misericordia, ogni primo martedì del mese. Prossimo incontro martedì  03
dicembre ore 20:00 presso Fam. Nardin in Via Fontane a Roncadelle.
Rosario per gli ammalati: ogni giovedì sera  alle ore 20:00 presso il Capitello "Madonna della
Salute" a Ormelle; mercoledì 04 dicembre alle ore 20:00 presso il Capitello "Madonna della Salute"
a Ormelle.

C e n a c o l i
G r u p p i  d ' a s c o l t o
G r u p p i  d i  p r e g h i e r a

Attività Anziani presso la sala del sorriso a Roncadelle: tutti i mercoledì pomeriggio
(prossimo incontro il 13 novembre) dalle ore 15:00 alle 17:00. Vi aspettiamo TUTTI per
stare in compagnia e divertirsi giocando a tombola o a carte!
Avvisi da parte del Comune di Ormelle: Entro il 30 novembre 2019 è possibile
presentare la domanda per l’inserimento nell’albo degli scrutatori.
Le piccole Nazaret di Ormelle e Ponte organizzano un incontro in preparazione al Natale
a Verona che si terrà domenica 1 dicembre, è gradita l'adesione con un po' di anticipo in
modo da valutare la prenotazione del pullman (telefonare al 388 8193626)

Prove di canto con il Coro di Ormelle: 

Prove di canto con il Coro di Roncadelle: tutti i giovedì sera ore 21:00 nella Sala del
Sorriso a Roncadelle. 
Prove di canto con il Coretto: tutti i venerdì sera ore 20:30 a Ormelle in chiesa.
TUTTI IN ORATORIO: attività di oratorio per bambini e ragazzi delle classi elementari e
medie, tutti i sabati a Roncadelle dalle 15:30 alle 17:30.
CARITAS: nella dispensa manca marmellata.

AAA. CERCASI VOCI NUOVE PER I CORI PARROCCHIALI: TUTTI, PICCOLI E GRANDI,
SONO INVITATI A FAR PARTE DEI NOSTRI MITICI CORI !!!!

     - per gli uomini martedì ore 20:30 in oratorio a Ormelle
     - per le donne mercoledì ore 20:45 in oratorio a Ormelle

F E S T A  D E L L A  M A D O N N A  D E L L A  S A L U T E
F E S T A  D E L L ' A M I C I Z I A

ore 12:00 pranzo aperto a tutti c/o il capannone della pro loco di Ormelle
ore 14:30 preghiera del S. Rosario presso il capitello della Madonna della
Salute
ore 15:00 processione partendo dal capitello della Madonna della Salute e
arrivo in chiesa dove ci incontreremo con la processione proveniente dalla
chiesa di Tempio
ore15:30 Santa Messa in chiesa a Ormelle

Giovedì 21 novembre: ore 18:00 presso lo stand della Pro Loco di Ormelle
S.Messa per la Madonna della Salute con il Rito dell ' imposizione delle mani e
le preghiere di guarigione
Sabato 23 novembre: Cena delle Famiglie del Capitello della Madonna della
Salute, presso lo Stand della Pro Loco di Ormelle.
Domenica 24 novembre: Festa dell'amicizia con gli amici diversamente
abili:

Per meglio organizzarci abbiamo bisogno delle adesioni entro il 16 novembre
telefonando al 388 8193626 (Costo del pranzo € 18 per gli adulti € 9 per i
ragazzi dai 6 ai 10 anni) Ci terranno compagnia i VIP (clown).
Chiediamo la collaborazione per la preparazione di dolci da portare  alla pro
loco il mattino del 24/11 GRAZIE DI CUORE
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ore 18:30 - Santa Messa a ORMELLE : def.ti Celotto Antonio e Polese
Angela- def.ti Bona Aldo e Fracas Bruna

ore 9:00 - ORMELLE: def.ti Barbares Cosma e Delfino e Testa Gianni-
def.ti Vendrame Anna e Angelo- def.ta Buso Rina- def.ti Peruzzetto
Silvio e Rita- def.ti Cescon Vittorio, Giovanni e Busiol Luigia- def.ti
Paladin Paolo ed Eleonora
ore 10:30 - RONCADELLE: def.to Benedos Fortunato- def.ti Sessolo
Regina e Abramo- def.ti Baccichetto Romana, Stefano, Vittoria e
Giuseppe- def.ti Maurizio, Fulgenzio e Giovanni- def.to Bortot Davide-
def.ti Pivetta Stefano e Marisa- def.ti Antonio e Ida Argenta- def.ti
Campion Antonio e Gina- def.ti Fam. Saragoni- def.to Chies Angelo
(ann) e Fam.- def.to Buosi Giuseppe

ore 18:30 - ORMELLE (chiesetta in Via Stradon):

ore 8:00 - ORMELLE (cappella): 
Inizio dell'Adorazione Eucaristica fino alle 08:00 di mercoledì
CONFESSIONI fino alle ore 10:00.

ore 18:30 - RONCADELLE (ufficio parrocchiale):

non ci sono Messe in parrocchia

ore 16:30 RONCADELLE (in casa di riposo): 

ore 18:30 - Santa Messa a ORMELLE : def.ta Bergamo Vania (ann.)-
def.to Lucchini Diego (ann.)- def.to Carrer Mario

ore   09:00 - ORMELLE: def.ta Maronese Lidia- def.ti Storto Mirella,
genitori e fratelli- def.to Toffoli Antonio- def.ti Bellotto Tarsilla e Zanette
Virginio- def.ti Segato Beniamino e Tonello Amabile
ore 10:30 - RONCADELLE: def.ti Famm. Storto e Artico- def.ti Bellese
Guerrino e Adelia- def.ti Dal Santo Antonio (ann.) e Francesca, Amabile
e Ruggero- def.to Basei Giacinto- def.ti Pivetta Stefano e Marisa- def.to
Buosi Giuseppe- def.ti Cardin Ruggero e Anna- def.ti Baccichetto Felice
e Filomena

SABATO 09 NOVEMBRE - Festa della dedicazione della Basilica
Lateranense

DOMENICA 10 NOVEMBRE - 32ª del Tempo Ordinario

LUNEDÌ 11 NOVEMBRE - Memoria di San Martino di Tours, vescovo

MARTEDÌ 12 NOVEMBRE - Memoria di San Giosafat, vescovo e
martire

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 

GIOVEDÌ 14 NOVEMBRE - Festa della  Dedicazione della Cattedrale di
Treviso

VENERDÌ 15 NOVEMBRE - Memoria di Sant'Alberto Magno, vescovo e
dottore della Chiesa

SABATO 16 NOVEMBRE  

DOMENICA 17 NOVEMBRE - 33ª del Tempo Ordinario - 3ª Giornata
mondiale dei poveri - 69ª Giornata del Ringraziamento


